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La nuova sanatoria approvata ieri dal Consiglio dei ministri 

ronto il condono edilizio bis 
verno miliar 

Stavolta è un disegno di legge e non un decreto 
Nicolazzi insiste: «Se il Parlamento non approverà il provvedimento entro dicembre torneremo a trasformarlo in decreto» - Anche 
negli ambienti di Palazzo Chigi dubbi sulla possibilità di portare nelle casse dello Stato la cifra prevista - Le nuove norme 

ROMA — L'incertezza si e protrat ta per lun
ghe ore. ma alla fine 11 Consiglio dei ministri 
ha approvato di nuovo la sanator ia dell 'abu
sivismo edilizio. N'on sarà un decreto, ma un 
disegno di 'egge. Il ministro del Lavori Pub
blici Franco Nicolazzi, però, non demorde e 
minaccia: se il Par lamento — ha detto — non 
approverà il condono entro il mese di dicem
bre, il disegno di legge sa rà t rasformato in 
decreto. Secondo le dichiarazioni di Nicolaz
zi, il Consiglio dei ministri avrebbe «conve-
nutoi su questa sua tesi. Il ministro ha insi
stito anche nel dire che nella nuova versione 
la sanator ia produrrà un Ingente gettito per 
le casse dello Stato: 9.000 miliardi, anche se 
in bilancio sa rà prevista un 'en t ra ta per il 
1984 di C.750 miliardi di lire. Con ogni certez
za, un introito di queste dimensioni resterà 
soltanto sulla carta: gli stessi ambienti go
vernativi sanno perfet tamente che dalla sa
natoria non si spremeranno più di 3.500 mi
liardi. 

La seconda edizione del condono è s ta ta 
approvata nel corso di una seduta- l iume del 
Consiglio dei ministri . Quasi dieci ore per e-
sarninare decine e decine di disegni di legge 
relativi alle materie più disparate: la nuova 
legge valutaria. 11 piano dei trasporti , la nuo 
va protezione civile, il rilancio degli aeroporti 
di Fiumicino e della Malpensa, la riforma del 

CNEN, la ripresentazioiio della riforma dello 
autonomie locali, le nuove norme per la \ eli
dila di giubbotti antiproiettili e manette , la 
•riforma» della Gazzetta Ufficiale e via elen
cando. 

Ma il pezzo forte dell ' intera giornata era il 
condono edilizio: il decreto, come si ricorde
rà, era s tato dichiarato incostituzionale da 
un voto della Camera dei deputat i . Anche la 
scelta dello s t rumento legislativo cui far ri
corso è s ta ta sofferta: il Consiglio dei ministri 
ha preferito imboccare la s t rada del disegno 
di legge evitando il braccio di ferro con il 
Par lamento . Il governo, comunque, chiederà 
alle Camere di adot tare in commissione la 
sede redigente (cioè al l 'aula è riservato solo il 
voto finale). 

Il provvedimento — secondo quanto affer
ma una nota di Palazzo Chigi — si divide in 
tre parti: la pr ima det ta nuove norme sulla 
vigilanza urbanist ica e le sanzioni (è ripreso 
in parte il testo approvato dal Senato nella 
scorsa legislatura); la seconda parte contiene 
la sanator ia delle opere costruite abusiva
mente entro il 30 set tembre del 11)83; la terza, 
infine, detta norme sul recupero degli inse
diamenti abusivi. In totale, si t ra t ta di 30 ar
ticoli. 

Come sempre av\ iene in casi di provvedi
menti complessi e contrastat i , bisognerà at-

I tendere la pubblicazione del disegno di legge 
per esaminare con esattezza la normativa: 

i avviene spesso, infatti, clic durante il percor-
| so fra Palazzo Chigi e le Camere i provvedi-
) menti cambino anche in modo sostanziale. 
| Per ora bisogna quindi limitarsi alle infor-
! rnazioni fornite ieri sera. 
1 Le opere abusive vengono distinte in otto 

fasce di gravi tà e in tre periodi. Per quelle 
costruite dal 1942 al 1%7 si pagherà fino ad 
un massimo del 20% degli oneri di concessio
ne; per quelle data te 1907-1977 l'oblazione 
mass ima sarà pari al 100% degli oneri di con
cessione; per le opere costruite abusivamente 
dal 1977 in poi l'oblazione sarà del 150%. Si 
dovranno pagare anche gli oneri di urbaniz
zazione. Se si t ra t ta di una pr ima casa abusi
va edificata dopo il 1977 e con una superficie 
non superiore ai 180 metri quadrat i la som
ma da versare si riduce al 100%. Tut te le 
oblazioni sono moltiplicate, invece, secondo 
determinat i coefficienti, se si t ra t ta di opere 
che superano una certa superficie. Più preci
samente: oltre i 500 metri quadrat i la somma 
va moltiplicata per il coefficiente 1,5; oltre i 
mii.e metri quadrat i il moltiplicatore è 2. Di
verso il t r a t t amento r i s e n a t o agli artigiani. 
Se la superficie abusiva è dest inata ad attivi
tà art igianale e non supera i 100 metri qua
drat i l'oblazione va divisa per due. La sanato

ria si chiede at traverso l 'autodenuncia: essa 
va presenta 45 giorni dopo l'approvazione del 
disegno di legge da par te del Parlamento. Dal 
condono sono escluse le opere abusive dopo il 
30 set tembre 1983. 

La pr ima parte del disegno di legge (quella 
relativa all 'abusivismo futuro) introduce un 
nuovo sistema sanz iona to lo , distinguendo 
— secondo la nota ufficiale di Palazzo Chigi 
— fra l'abusivismo formale e quello sostan
ziale. Quest 'ultimo, comportando violazione 
di s t rument i urbanistici, »è colpito con san
zioni più gravi e precisamente con l'ac
quisizione gratui ta al patrimonio comunale, 
acquisizione che diviene automat ica se il 
proprietario entro 60 giorni non provvede al
la demolizione». All'abusivismo formale sono 
invece riservate sanzioni pecuniarie, ed è 
sempre possibile la sua sanatoria . Alle lottiz
zazioni, Infine, sono riservate sanzioni am
ministrative che si aggiungono a quelle di 
na tu ra penale. 

L'ultima parte del provvedimento Introdu
ce «la distinzione fra la sanator ia delle singo
le opere e quelia degli insediamenti. Per que
sti ultimi si pone un problema di recupero 
urbanistico che non può prescindere da ap
posite leggi regionali e da adeguate modifi
che degli s t rument i urbanistici». 

Giuseppe F. Mennella 

**•***, '%) 

! « s T ^ 

T J f ^ - . B l a n ^ m •'•• - *h$^ 

ROMA — Sul provvedimento 
per il condono edilizio, il com
pagno Lucio Libertini, respon
sabile della sezione casa del 
PCI ha espresso un giudizio po
sitivo sul fatto che il governo 
sia stato costretto a rinunciare 
all'idea di regolare la materia 
con un decreto legge. >Si apre 
dunque — ha fatto rilevare Li
bertini — un terreno nuovo di 
confronto tra governo e opposi
zione. A questo riguardo — ha 
però precisato — considero sin
golare e inaccettabile l'idea di 
Nicolazzi di provvedere con de
creto ove il Parlamento non 
terminasse i suoi lavori entro il 
31 dicembre prossimo». Le pri
me notizie sul testo — ha ag
giunto — fanno ritenere che es
so contenga aspetti .negativi. 
gravi e inquietanti» accanto a 
positivi miglioramenti rispetto 
alla precedente edizione. Tra le 
innovazioni positive — dice an
cora Lii>ertini — «ci sembra di 
cogliere quelle che riguardano 
l'introduzione di sanzioni, an
che se inadeguate, contro l'alni-

Libertini: 
terreno nuovo 
di confronto 
tra governo e 
opposizione 

sivismo di speculazione e le lot
tizzazioni abusive e un princi
pio anche se insufficiente di di
scriminazione tra l'abusivismo 
di necessità e quello di specula
zione. Vi sono poi norme nega
tive come quelle che si riferi
scono nell'insieme alla deter
minazione degli oneri e delle 
sanzioni, alla sanatoria auto
matica, al riparto tra erario e 
comune delle somme ineas-ate, 
alla sovrapposizione indebita 
alle leggi regionali». 

«Più in generale — ha prose
guito Libertini — il provvedi
mento rimane negativamente 
ambiguo perché cerca di conci

liare il modo pasticciato la logi
ca della sanatoria e la logica di 
un ripristino di un medioevale 
commercio dell'indulgenza vol
to a far quattrini con la svendi
ta del territorio: e perché tenta 
una fusione impossibile tra il 
disegno di le^ge di sanatoria 
che era stato parzialmente ap
provato dal Parlamento ed il 
recente e osceno decreto legge 
del governo bocciato in via pre
giudiziale, dalla Camera dei de
putati. Condurremo su questo 
terreno una battaglia forte ed 
incisiva- Il dieci novembre — 
ha concluso Libertini — abbia
mo convocato a Napoli un'as
semblea nazionale sull'abusivi
smo edilizio che sarà conclusa 
da Adalberto Minucci, della se
greteria del partito, e nella qua
le renderemo nota una piatta
forma globale e articolata dei 
comunisti sui problemi del ter
ritorio e su quelli dell'abusivi
smo, secondo una linea che cer
tamente è nettamente diversa 
da quella dell'attuale provvedi
mento del governo». 

Ire deleghe per la I valutaria 
Gli illeciti fino a 100 milioni sono stati esclusi dalle sanzioni penali - Obbligo di far conoscere agli organi ispetti
vi l'identità degli azionisti che posseggono il 2% dei pacchetti nelle società di capitali o il 5% in un banca privata 

ROMA — Il p roge t to di m o 
difica della legislazione va 
lu ta r i a app rova to ieri a! 
consiglio dei min is t r i con
siste, p r a t i camen te , di u n 
condono parzia le e indi re t 
to per le infrazioni di im
porto fra 5 e 100 milioni di 
lire e di t r e deleghe. La pe
nalizzazione — ar res to ; 
processo dei responsabi l i — 
che la legge n. 159 fa s ca t t a 
re per impor t i super ior i ai 5 
milioni di lire, cioè so l t an to 
operazioni di t ipo tur is t ico, 
sca t te rebbe solo q u a n d o 1* 
infrazione si riferisca ad u n 
impor to super iore ai 100 
milioni, in te ressando così 
u n a fascia del la -categoria 
affari-. 

Secondo il min i s t e ro per 
il Commerc io Estero il 9 0 % 
degli illeciti va lu ta r i indivi
dua t i e sot topost i a procedi
m e n t o penale (in corso) 

verrebbe s a n a t o da l la legge 
r i e n t r a n d o nel l imi te dei 
100 mil ioni . Su ques to l imi
te sono s t a t e avanza t e cr i t i 
che o perplessi tà d a più 
par t i : in sede s indacale , ad 
esempio , è s t a t o fat to ri le
vare in v a n e occasioni che 
u n l imi te di 50 mil ioni s a 
rebbe già s t a t o sufficiente 
ad esc ludere dagli effetti 
penal i la g r a n d e m a s s a del
le t r ansaz ion i che in teres
s a n o persone ed a t t iv i t à or
d ina r ie . In ques to a m b i t o 
sa rebbe s t a t a già al leggeri
t a in m i s u r a sufficiente a n 
che la responsabi l i tà delle 
banche . 

Al d i so t to dei 100 milioni 
la legge p ropos ta dal gover
n o conserva le sole sanzioni 
a m m i i s t r a t i v c . La par te più 
i m p o r t a n t e del la n o r m a t i 
va va lu t a r i a viene conse
g n a t a , t u t t av ia , a t re dele-

ROMA — Tra le decisioni prese ieri dal consiglio dei ministri 
c'è quella di npresentare , in un testo identico a quello deca
duto per la fine della scorsa legislatura, un disegno di legge 
sui nuovi assetti delie au tonomie locali. Il governo ha ancri
approvato un disegno di legge sulla protezione civile, che 
stabilisce il coordinamento delle at t ivi tà in questo campo 
delle amministrazioni dello Stato, degli enti iocali e delle 
associazioni private, sotto la direzione uni tar ia del ministro. 
Inoltre sono stanziati nuovi interventi s t raordinar i in favore 
delle popolazioni colpite da! bradisismo a Pozzuoli. 

Quanto alle autonomie locali, il minis t ro Scalfaro ha spie
gato che la decisione del governo di varare lo stesso disegno 
di legge che l 'a l t r 'anno aveva iniziato al Senato il suo iter 
par lamentare , corrisponde alla volontà di reinvestire per in
tero tu t to il Par lamento della responsabilità delle scelte da 
compiere in questo campo. Anche perché — ha aggiunto — 

glie: u n a per la r i forma del
la legge va lu t a r i a del 195G. 
i sp i ra ta al pr incipio «tutto è 
pe rmesso fuorché ciò che 
viene e sp re s samen te vieta
to», l a s e c o n d a per la compi 
lazione di u n tes to unico 
delle n o r m e va lu ta r i e so
s tanzia l i ; la t e rza per il t e 
s to un i co delle n o r m e pena 
li in m a t e r i a va lu ta r i a . La 
leg i t t imi tà cost i tuzionale 
del r icorso a i decret i dele
ga t i in ma te r i e non tecni 
che (p r ima delega), per di 
p iù incident i sui dir i t t i pa 
t r imonia l i dei c i t tadin i , è 
s t a t a c o n t e s t a t a più volte in 
P a r l a m e n t o . Il fat to che le 
n o r m e su l l ' abus iv i smo edi
lizio, p r e sen t a t e il 5 o t tobre 
in fo rma di decre to so t to 
pos to a e s a m e p a r l a m e n t a 
re , s i a n o s t a t e resp in te da l 
P a r l a m e n t o , i m p o n e n d o al 
governo la via del d isegno 

di legge — quindi della for
mu laz ione del tes to legisla
tivo nel la sede s tessa del 
P a r l a m e n t o — può far e-
merge re a n c h e in m a t e r i a 
va lu t a r i a u n a volontà pa r 
l a m e n t a r e di r iappropr ia rs i 
delle decisioni u l t ime. 

Il consigl io dei min i s t r i 
h a a n c h e app rova to la p ro 
posta di legge che in t rodu
ce l 'obbligo per le società 
per azioni di c o m u n i c a r e a l 
la Commiss ione per le so
cietà e la borsa — COXSOB 
— l ' ident i tà degli azionist i 
che posseggono u n a quo ta 
del 2 % e più su l loro cap i ta 
le. Pe r gli is t i tut i di credi to 
in fo rma di società per azio
ni l 'obbligo s c a t t a al 5 % e la 
comunicaz ione deve essere 
fa t ta a l l a Banca d ' I ta l ia . 
PriiTia de l la r i un ione del 
consiglio dei min i s t r i si d i 
ceva che il t es to è «identico ' 

Un disegno di legge 
sulla riforma 

delle autonomie locali 

a quello reda t to dal Tesoro 
nella pas sa t a legis la tura; il 
nuovo non è s t a t o d i r a m a 
to. Quindi non è ch ia ro se le 
Società per azioni bancar ie 
abb i ano obbligo di c o m u n i 
care le informazioni a n c h e 
al la COXSOB; oppu re quali 
sono gli obblighi di infor
mazione di quegli is t i tut i di 
credi to pubblici che , come 
le casse di r i sparmio , in ten
dono offrire a pr iva t i titoli 
par tecipat ivi di t ipo az iona
rio. 

Il consiglio dei minis t r i 
h a ascol ta to informazioni 
sul le dimissioni del presi
den te della CONSOB Mi
lazzo e del consigliere Pas i 
ni m a non h a preso decisio
ni su l la loro sos t i tuzione. 
La Commiss ione funziona 
con t re commissa r i con u n o 
di essi. Pazzi, in veste di vi

car io . 
H a a v u t o sanzione, infi

ne, il p roget to di r i forma 
del Consiglio del l 'economia 
e del lavoro. La legge si pro
pone anz i tu t to di s ana re le 
contestazioni mosse da a l 
c u n e organizzazioni r ap -
presen tan t ive oggi escluse 
da l CNEL. Inol t re mofidica 
in profondi tà le funzioni, 
oggi spos ta te dec isamente 
in direzione di u n a funzio
ne «consultiva* che i gover
ni , di solito, non h a n n o vo
lu to o s a p u t o utilizzare. II 
nuovo CNEL dovrebbe in
terveni re nella fase che pre 
cede la formulazione dei 
g r and i indirizzi legislativi, 
a cominc ia re d a quelli che 
presiedono, ogni anno , a l la 
formuiazione della legge di 
bi lancio. 

Renzo Stefanelli 

su un argomento di questa rilevanza costituzionale intendia
mo ottenere il mass imo consenso possibile, coinvolgendo an 
che le opposizioni-

li disegno di legge tende a definire la posizione istituziona
le del Comune come ente territoriale di base a competenza 
generale, e della Provincia, unico ente intermedio con funzio
ni di programmazione. Inoltre a individuare modelli diffe
renziati per il governo locale, con il riconoscimento di ampia 
au tonomia e potestà s ta tu tar ia ai singoli enti locali. Istituisce 
poi delle aree-province metropolitane, per u n a soluzione dei 
problemi delle cosiddette città-regioni. Infine si occupa delle 
disposizioni in t ema di competenze e responsabilità degli enti 
locali sui vari capitoli dell 'amministrazione della cosa pub
blica. del s istema dei rapporti Stato-enti locali-Regioni, e del 
problema spinoso dei controlli. Il disegno di legge prevede 
l'istituzione di un nuovo organismo di controllo 

Con un disegno di legge 

Dopo § anni 
d'attesa 
varato SS 
piano dei 
trasporti 

ROMA — Sono passati più di cinque anni da 
quando fu decisa fa definizione per lesse del pia
no nazionale dei trasporti. Anzi, la Conferenza 
nazionale dei trasporti aveva indicato neile sue 
conclusioni anche le linee fondamentali del piano 
stesso. Ieri finalmente il tutto è approdato al 
Consiglio dei ministri che ha approvato l'apposi
to disegno di legge presentato dal ministro dei 
Trasporti, Signorile. E il primo atto per cercare 
di mettere ordine nel settore, ma anche — Sia 
detto il ministro — come «elemento che crea la 
ba=e materiale finanziaria ed economica per uno 
sviluppo pieno della produzione e della produtti
vità». I trasporti quindi non come telemento di 
tensione per ulteriore inflazione», ma come vola
no di sviluppo economico e di rilancio industria
le. Vediamo intanto quali sono le linee generali 

del disegno di legge predisposto da Signorile. E. 
in sostanza, una legge quadro che fissa scadenze 
e obiettivi precisi al governo. C'è innanzitutto 
l'obbligo di approvare entro il 31 dicembre 1984. 
con un decreto del presidente del Consiglio, pre
via delibera del Cipe (Comitato interministeriale 
di programmazione economica) e del Consiglio 
dei ministri, delle direttrici alle quali debbono 
attenersi le amministrazioni pubbliche, per le ri
spettive competenze, in caso di iniziative legisla
tive o di interventi amministrativi nel settore dei 
trasporti. Si stabilisce inoltre la costituzione del 
Comitato nazionale dei trasporti (sarà istituito 
con decreto del presidente elei Consiglio) di cui 
dovranno far parte il ministro dei Trasporti (in 
qualità di presidente), quelli del Tesoro, del Bi
lancio, dei Lavori pubblici, della Difesa, dell'In
dustria. della Manna mercantile e per gli inter
venti straordinari per il Mezzogiorno, i presiden
ti o i rappresentanti delle Regioni, con il compi
to, appunto, di definire le »direttrici» per la poli
tica dei trasporti. Il Comitato dovrà concludere i 
suoi lavori entro il 30 settembre dell'anno prossi
mo. Sarà anche costituito presso il ministero dei 
Trasporti un ufficio tecnico al quale saranno affi
date le funzioni istruttorie e di segreteria del Co
mitato, mentre il titolare del dicastero ha l'obbli
go di riferire trimestralmente al Parlamento sul
lo stato dei lavori per la definizione del piano e 
per la verifica della compatibilità con i criteri 
della programmazione economica. Il comparto 
dei trasporti — questo, secondo le dichiarazioni 
del ministro, ^'obiettivo fondamentale del piano 
— non può più essere affrontato con «ottica set
toriale», ma come «un sistema diffuso in modo 
capillare e articolato nella realtà economica ita
liana e quindi come fattore di sviluppo». Nella 
riunione di ieri sono stati sottoposti al Consiglio 
dei ministri anche altri provvedimenti riguar
danti i trasporti: il potenziamento e riordino de
gli aeroporti di Fiumicino (Roma) e della Mal
pensa (Milano). 

Genova: già accolto 
da polemiche il nuovo 
presidente del porto 

GENOVA — Il Consiglio dei ministri ha nomina
to il nuovo presidente del Consorzio autonomo 
del porto genovese. Si tratta di Roberto D'Ales
sandro, sindaco di Portofino, manager del settore 
pubblicitario. Il nome di D'Alessandro non era 
stato preso in considerezione dalle forze istitu
zionali genovesi (Regione, associazione degli in
dustriali, eccetera) che nelle scorse settimane a-

vevano redatto una lista di «papabili» sulla base 
di competenze specifiche nel settore portuale. 
Con la decisione di ieri sera, invece, il governo ha 
spazzato d'un sol colpo le proposte avanzate da 
Genova e ha deciso per un nome che era stato 
invece sostenuto da alcune correnti socialiste. Le 
reazioni registrate a caldo per la nomina di D'A
lessandro non sor.o state quindi positive: 'Non 
conosco D'Alessandro se non come sindaco — ha 
detto ieri sera il compagno Pietro Gambolato. 
viecsindaco di Genova —. E tra Portofino e il 
porto di Genoca credo ci sia una bella differen
za'. Malumori anche tra gli stessi socialisti. -So
no contento — ha documentato ironicamente il 
consigliere socialista Bettanini — e lo sarò anco
ra di più Quando Richard Barton sarà nominato 
direttore generale'. 

ROMA — Il decretor.e con i 
tagli alla previdenza, alla sa
nità e alia scuola, rischia di 
decadere per la quin ta volta. 
Nonostante sedute no t tu rne 
e lunghe ore di riunioni nelle 
commissioni lavoro e sani tà 
del Senato, il decreto andrà 
in aula solo oggi (e doveva 
esserci già da ieri mat t ina) . È 
certo, inoltre, che il provve
dimento covra tornare alla 
Camera: i termini costituzio
nali per la sua conversione in 
legge scadono venerdì 11. 
Tempi strett i , dunque, e co
me se ciò non bastasse si pro
filano mutamen t i sostanzia
li al testo I comunisti s t anno 
dando battaglia nelle com
missioni: dopo l 'esame della 
parte previdenziale, seri è 
s tata la voita di quella sani
taria. I sena ton del PCI han 
no cosi aperto la questione 
dei ticket sanitar i , ingiusti e 
inefficaci balzelli sulla salu
te Dal canto suo. anche la 
maggioranza ha presentato 
un rilevante blocco di emen
dament i (una c inquant ina 
su un totale di 125). 

Ieri li Senato ha vissuto la 
giornata più convulsa dall ' i
nizio di questa legislatura. 
L'intera manovra economica 
del governo procede nelle 
commissioni a passi lentissi
mi e con grande affanno. Ieri 
per due volte, a scrutinio se
greto, la maggioranza h a su
bito l'azione dei franchi t i ra
tori su alcuni emandament i 
al decreto sul cosiddetti «tito
li atipici». Ancora u n a volta, 

In commissione e in aula perdono colpi i decreti del governo 

L'intera manovra economica 
si blocca al vaglio del Senato 

Tempi strettissimi per i tagli a sanità e previdenza - Franchi tiratori nella maggioranza 
durante la votazione sul decreto sui cosiddetti «titoli atipici» • Le misure sugli sfratti 

la tecnica del ricorso ai de
creti legge si dimostra un 
boomerang contro lo stesso 
governo: infatti , mentre le 
commissioni lavoro e sani tà 
e rano impegnate in u n a te
sissima discussione sul de-
cretone. !e commissioni giu
stizia e lavori pubblici lavo
ravano all 'esame del decreto 
che proroga gli sfratti fino al 
giugno del 1984; la commis
sione bilancio avviava fra 
grandi difficoltà la discus
sione degli articoli deiìa leg
ge finanziaria, in aula, inve
ce si votava lì decreto che au
men ta Je imposte sugli inte
ressi bancar i e tassa, in for
m a molto a t t enua ta , i cosid
detti titoli atipici. 

Alla commissione Bilan
cio Il minis t ro del Tesoro 
Giovanni Goria è tornato in
t an to ad opporsi alla convo
cazione del governatore del
la Banca d 'I tal ia Carlo Aze

glio Ciampi, richiesta da Eli
aco Milani e Rodolfo Boli.ni: 
il governatore doveva riferi
re sullo s ta to di salute della 
lira e sul rappor to tra politi
ca di bilancio e politica mo
netaria. Su questi argomenti 
risponderà invece Io stesso 
ministro, mar tedì mat t ina . 
Ciampi, forse, s a r à ascoltato 
mercoledì, m a soltanto su 
-questioni soecifiche». 
TITOLI ATÌPICI — In que
sto decreto sono state trasfe
rite le norme scorporate dal
la legge finanziaria: l 'au
men to al 36% delle imposte 
sui redditi delle persone giu
ridiche, e un articolo relativo 
ai redditi d ' impresa. Resta 
fissata al 2 5 % la r i tenuta o-
pera ta dalle banche per con
to del fisco sugli interessi 
bancar i . 

Lo scontro in aula con r 
opposizione di sinistra si è 

concentrata . soprat tut to , 
sulle tassazioni dei titoli a t i 
pici. Di questa volontà del 
governo e del ministro delle 
Finanze Bruno Visentini di 
r iportare sot to il controllo 
del fisco i titoli è r imasto ben 
poco: l 'aliquota di imposta è 
scesa — su pressioni della 
Democrazia cr is t iana — al 
18%. Le plusvalenze (mag
gior valore non distribuito) 
s a ranno invece passate con 
la risibile aliquota del 6%. E 
la solita storia dei due pesi e 
delle due misure: il rigore — 
lo h a n n o denuncia to in auìa 
Renzo Bonazzì e Giuseppe 
Canna t a — di questa mag
gioranza si esaurisce lu t to 
quando si t r a t t a di colpire 
categorie socialmente deboli 
(come avviene con il decreto
r.e sanitario) e poi si trasfor
ma in «favore», quando si 
t ra t ta di categorie privi 'egia-
te. Il testo del d e reto passe

r i ora all 'esame della Came
ra. 
SI-KATTI — Anche questo 
decreto scade 1*11 novembre. 
Si ignora quando potrà pas
sare dalle commissioni all 'e
same dell 'aula. L'iniziativa 
comunista ha impedito che 
si procedesse ad u n a discus
sione rituale, come avrebbe 
desiderato la maggioranza. 
Il gruppo comunis ta — con 
gli interventi di Lucio Liber
tini . Raimondo Ricci. Mauri
zio Lotti e I lvano Rasimela 
— h a criticato 11 decreto per
ché esso sostituisce la rifor
m a dell 'equo canone (sempre 
preannuncia ta m a mai pre
senta ta dal governo) con la 
logica delle proroghe a cate
n a e indiscriminate, che non 
risolvono l problemi reali de
gli Inquilini e dei piccoli pro
prietari . Mancano, per al tro, 
a lcune disposizioni essenzia
li per fronteggiare l 'emer

genza. 
Par tendo d a queste criti

che. i senatori comunisti 
h a n n o presentato un blocco 
di emendament i contenenti 
le misure oggi indispensabi
li. reclamate, fra l 'altro, in 
modo uni tar io dai sindaci 
delle maggiori c i t tà e dal s in
dacat i . 

In sintesi, le richieste del 
PCI, r iguardano: il rinnovo 
obbligatorio per quat t ro _n-
ni di tut t i i contrat t i di loca
zione. salvo giusta causa; r 
obbligo ad affittare gii allog
gi vuoti per coloro che pos
siedono più di due appar ta
ment i ; misure transitorie 
che rendano possibile l 'e
stensione dell 'equo canone, 
in forme particolari, ed il 
r innovo dei contrat t i d'affit
to per esercizi commerciali e 
art igiani; u n a effettiva gra
duazione degli sfratti che 
consenta la mobilità da casa 
a casa; la parificazione, in 
mate r ia d'affìtto, degli allog
gi pubblici costruiti con Te 
leggi n . 25 e n. 94 agli altri 
alloggi pubblici. L'equilibrio 
fra eli interessi dell'inquilino 
(stabilità dell'alloggio, cano
ne legale) e quello del piccoli 
proprietari (rapido riotteni-
n lento dell'alloggio In deter
mina te circostanze) è possi
bile raggiungerlo se si esce 
dalla logica delle proroghe, e 
si stabilisce u n numero defi
nito di casi in cui disdette e 
sfratti possono avere luogo. 

g. f. m. 

Quando il notaio 
visita a domicilio 

Ien 'La Xazione: in una cor
rispondenze da Palermo firma
ta da Gunanni Cisncimino. ha 
dato notizia delle dichiarazioni 
fatte cai notaio Chiaz2e$e. che 
come i nostri lettori forse ricor
deranno. aveva raccolto la pro
cura rilasciata dai capi mafia 
latitanti Michele e Salvatore 
Greco in favore delle rispettile 
mogli. Sarà bene ricordare che 
questa circosisnza è stata rile
vala dal procuratore della Re
pubblica di Caltanisetta. Se
bastiano Patsr.é, il quale ha in
criminato i due Greco quali 
mandanti dell'sssassinio del 

S'udice Chinnici. esegnalata ai-
Procura di Palermo. 
La questione posta dal pro

curatore Patané è questa: come 
è possibile che i notai France
sco Chiazzese e Lucia Scoma, i 
quali incontrarono • due lati
tanti. non sapessero che essi e-
rano tali dal momento che tutti 
igiornali, radio e tv ne a\ ciano 
dato notizia. Di qui il sospetto 
che i due notai s&pessero e ta
cessero. 

Fatti queste premesse, tra
scriviamo testualmente la di
chiarazione del notaio Chiazze-
se: >La notizia riportata dai 
giornali (secondo cui il boss 

Greco era colpito da mandato 
di cattura n.d.r.K peraltro a me 
totalmente sconosciuta, non 
può essere considerata un fatto 
notorio: Il notaio Chiazzese ha 
aggiunto che ^quando mi sono 
recito nella casa di villeggiatu
ra di Michele Greco a Castel-
daccia r.on sapevo, né traspari
va da fatti e comportamenti. 
che nei suoi confronti fosse sta -
to spiccato un mandato di cat
tura. Greco era nella sua villa a 
trascorrere le vacanze tranquil
lamente come centinaia di altri 
villeggianti: 

•La Sazione* si ferma qui. 
Noi vogliamo invece continua
re ponendo aualche domanda 
al ministro degli Interni ed a 
quanti avevano il dovere di ar
restare i Greco. La prima do
manda è questa; dato che il no
taio Chiazzese si recò in casa 
dei Greco, e non vice\-er$a come 
è prassi comune per tutti i mor
tali, dove mai le forze di polizia 
ricercaver.o i Greco latitanti? 
Dalle dichiarazioni di Chiazze-
se si evince che i due latitanti 
potevsna starsene comoda
mente nella loro casa di villeg
giatura a Casteldaccia e che 
questa casa non era minima
mente sorvegliata. 

Seconda domanda: la ricerca 
di complicità e di omissioni si 
perde immancabilmente nelle 
tenebre più fitte. Ebbene, que
sta vnlt* non dovrebbe essere 
diffìcile perii ministro degli In
terni accertare a chi era stato 
dato l'incarico di rintracciare i 
Greco latitanti e chiedergli, 
quindi, come mai non fosse sta
ta sottoposta a sorveglianza an
zitutto proprio I* oss di Ca
steldaccia. 

Terza domanda: il notaio 
Chia^ese dovrebbe spiegare 
perché mai si recò personal
mente a trovar* i Greco dal mo-
mentochenon dovevano detta
re un testamento in punto di 
morte ma rilasciare una procu
ra in favore delle rispettive mo
gli. Insomma: quale impedi
mento non avev* consentito ai 
Greco di recarsi nello studio dei 
notai? A meno che i Greco, co
me in epoca feudale, abbiano 
facoltà di conx-ocare a casa pro
pria i notai di famiglia allo stes
so modo in cui — ma con molte 
difficoltà — oggi si riesce a con-
vocire l'idraulico. 

Attendiamo doverose rispo
ste. E non certo, o non solo, per 
una curiosità personale. 


